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LEGûI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1801.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 ottobre 1930, n. 1R2.

Provvedimenti transitori per i bilanci delle Provincie e del

Comuni dell'anno 1931.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visti i Regi decreti-legge 16 ottobre 1924, n. 1613; 27 ofs

tobre 1927, n. 2015, e lo novembre 1928, n. 2484;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedimen-

ti transitori per i bilanci delle Provincie e dei Comuni dels

l'anno 1931;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni dell'art. 1, primo e terzo comma, del Res

gio decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2045, riguardanti Pinis
zio della riduzione delle eccedenze di sovrimposte comunali e
provinciali sui terreni e sui fabbricati, sono prorogate al
1° gennaio 1932.
Resta ferma 16 facoltà data ai Cámuni ed alle Provincie

col secondo comma delParticolo stesso, di mantenere in ap<
plicazione la sovrimposta eccedente il secondo limite quando
sia vincolata con delegazioni in pagamento di mutui con-
tratti, salvo Pobbligo di ridurre la eccedenza oltre il dettä
limite in correlazione al graduale aminortamento dei mutui
stessi.

Art. 2.

Rimäne puise ferma lá facoltà cönferita al Ministfo per le
finanze dal R. decretodegge 19 maggio 1927, n. 853, di au-
torizzare eccedenze di sovrimposta anche per gli anni suc-
cessivi al 1930, nella misura necessaria al compimento di
opere pubbliche improrogabili già deliberate od in corso di

esecuzione alla data stabilita dal decreto stesso e per le quas
li occorrano supplementi di mutui da garantire con la so-

vrimposta.
Lo stesso Ministro per le finanze ha facoltà di autorizzas

te, per eccezionali ed inderogaliili necessità di bilancio e pre-
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vio parere favorevole della Giunta provinciale ainministra-
tiva, aumenti di sovrimposta oltre la misura anassima sta-
bilita dall'art. 10 del R. decreto 16 ottobre 1924, n. 1613, ma
limitatamente all'anno 1931, nonchè di consentire la riduzio-
ne delle sovrimposte eccedenti il limite massimo, entro un

termiue maggiore di cinque anni dal 1° gennaio 1931.

Art. 3.

La quota da ripartirsi a favore delle Provincie per la com-
partecipazione al provento della tassa di bollo sugli scambi
a norma dell'art. 10 del R. decreto-legge 20 ottobre 1925,
n. 1944, è, per l'anno 1931, fissata nella somma di lire
50.000.000 da stanziare nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per Pesercizio 1931-1932.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, add! 30 ottobre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -.MOSCONI.

.Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
llegistrato alla Corte de¿ conti, addi 22 novembre 1930 Anno IX
dili del Governo, registro 302, foglió 56. - MANCINI.

In ingegneria per i bisogni delPAmniinistrazione delle fer.
rovie dello Stato.
Il concorso si effettuerà ai sensi delle disposizioni del cis

tato R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 105, e sucessive mo-
dificazioni.

Art. 2.

II presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso dellai
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Ilegno.
Ordiniamo che il presente decerto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1930 - 'Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- IANO - NOSCONIs

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1930 - Anito IX
Alli del Governo, registro 302, foglio 57. - MacINI.

Numero di pubblicazione 1803.

REGIO DECRETO 20 novembre Ì930, n. 1482.
Norme per gli esami di promozione nei ruoli dei personali

civili di gruppo A.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 1802.

REGIO DECRETG 30 ottobre 1930, n. 1473.
Concorso a 30 posti di allievo ispettore in prova fra laureati

in ingegneria per l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto il R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, e successive
modificazioni, convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 596;
Visto il R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387, conver-

tito nella' legge 14 aprile 1927, n. 605;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Ritenuta la necessità di procedere d'urgenza a coprire

parte delle vacanze esistenti nel personale tecnico del grup-
po A per i bisogni dell'esercizio delle Ferrovie dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 9 agosto 1929, n. 1457, conver-

tito nella legge 20 marzo 1930, n. 247, e il R. decreto 24 lu-
glio 1930, n. 1088 (quinto alinea);
Udito il Consiglio dei Ministri;
Snllä proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto col Ministro per le finanze e

col Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' data facoltà al Ministro per le cömunicäzioni di prö-
cederp, mediante pubblico concorso per esami e per titoli, al
reclutamento di trenta allievi ispettori in prova fra laurepti

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
modificazioni, sull'ordinamento gerarchico delle Amministra.
zioni dello Stato;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e successive

modificazioni, sullo stato giuridico degli impiegati civili del-
l'Amministrazione dello Stato;
Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Govërno, Primo Ministro Sé-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dalla data di entrata in vigore del prësente decreto le pro,
mozioni al grado 9° dei ruoli di gruppo A, per le quali è pre-
visto l'esame, ai sensi dell'art. 8 del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395, e dell'art. 21 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive modificazioni ed estensioni, sono confe-
rite per anzianità congiunta al merito su designazione del
Consiglio d'amministrazione, agli impiegati di grado 10°,
quahinque sia la loro anzianità di grado.

Art. 2.

Le promozioni al grado 8° dei ruoli di gruppo 2, di cui ab
l'articolo precedente, sono conferite per un terzo dei posti
mediante esame di concorso per merito distinto e per gli altri
due terzi mediante esame di idoneita.
Sono ammessi alPesame di merito distinto gli impiegati

dei gradi 9°, 10° e 11° e a q1iello di idoneità gli impiegati dei
gradi 9° e 10°, i quali alla data del decreto che indice l'esame,
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abbiano colnpiuto rispettivamente sei od otto anni di effet-
tivo servizio complessivo nei gradi 9°, 10" e 11°, da valutarsi
a mente delle disposizioni vigenti.
I predetti termini sono aumentati di due anni per il per-

sonale non provvisto di laurea.
,Valgono per gli esami di cui al presente articolo, in quanto

applicabili, le attuali disposizioni, che regolano gli esami di
concorso per merito distinto e quelli di idoneità per le pro-
mozioni al grado 9°.

Art. 3.

Le disposizioni dei precedenti articoli 1 e 2 del presente
decreto sono applicabili anche al personale del ruolo dei

pommissari consolari.
Le disposizioni dell'art. 1 sono altrest applicabili al perso-

nale della carriera direttiva coloniale e quelle dell'art. 2 ai

personali ciavili tecnici di gruppo A, dipendenti dal Mini-
stero della guerra, la cui carriera si inizia dal grado 0° del-
l'ordinamento gerarchico.

Art. 4.

Salvo quanto dispone il successivo art. 5, sono esonerati
dalle prove di esame stabilite nel precedente art. 2, per l'a-
vanzamento al grado 8° dei ruoli di gruppo A, oltre gli im-
piegati appartenenti ai ruoli considerati nel medesimo art. 2,
che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, già
rivestano il grado 93, anche quelli che alla data medesima

abbiano superato l'esame di concorso per merito distinto o

conseguita l'idoneità per detto grado, nonchè quelli che ver-
ranno a trovarsi nelle indicate condizioni a seguito del ri-
sultato di esami banditi fino alla stessa data e quepi che
conseguiranno il grado 0° per graduatoria di merito o per
esame di concorso in applicazione delle norme di carattere

transitorio contenute nelPart. 45 del R. decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2305, e successive modificazioni, concernenti
Pattribuzione dei posti di grado 0° resisi vacanti, entro il
triennio dalPentrata in vigore del Regio decreto stesso.
Le disposizioni del presente articolo non sono applicabili

ai personali indicati nel precedente art. 3.

Art. 5.

Non potranno effettuarsi promozioni al grado 9° in base

al precedente art. 3, fino a quando non abbiano avuta

completa attuazione le dispe isioni del citato art. 45 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni.
Per le promozioni al grado 8 degli impiegati di cui al

precedente art. 4 si a pplicano le disposizioni vigenti prima
dell'entrata in vigore del presente decreto.
Fino a quando il personale considerato nello stesso arti-

colo 4 non sia stato promosso all'indicato grado 8° oppure
dichiarato impromovibile dal competente Consiglio d'am-

ministrazione non potranno conferirsi promozioni al grado
medesimo in base agli esami stabiliti col precedente art. 2.
Il personale di cui al precedente art. 4 che venga dichia-

rato 11npromovibile al grado 8°, potrò, peraltro, parteci-
pare agli esami previsti dall'art. 2 e conseguire la promo
zione ove li snperi.

Art. 6.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente
decreto.

Art. 7.

Il presente decreto entrerà in vigore dal primo giorno del
mese successivo a quello della sua pubblicazione nella Ga:-
deóta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 24 novembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 302, /00t¿o 66. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1804.

REGIO DECRETO 20 novembre 1930, n. 1483.

Modifica della denominazione della Regia avvocatara era-

riale in « Avvocatura di Stato » e istituzione degli ufRei di.
strettitali di Avvocatura di Stato a Brescia ed a Messina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 hovembre 1923, n. 2395, sull'or-
dinamento gerarchico dell'Amministrazione dello Stato, e

successive variaziom:

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili;
Visto il testo unico delle leggi sulla Regia avvocatura era·

riale, approvato col R. decreto 24 novembre 1913, n. 1303;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828, giusta il

quale la circoscrizione degli uffici distrettuali della Regia
avvocatura erariale deve coincidere con quella delle Corti di
appello;
Visto il R. decreto 21 marzo 1930, n. 219, di approvazione

dei ruoli dei personali finanziari;
Vista la legge 17 aprile 1930, n. 421, con la quale sono

state trasformate in Corti di appello le Sezioni di Corti
di appello di Brescia e di Messina;
Riconosciuta l'assoluta necessità di istituire gli uftici di-

strettuali di Avvocatura erariale nelle sedi delle due nuove

Corti di appello di Brescia e di 31essina, nonchè l'oppor-
tunità di conferire alla Avvocatura medesima una denomi-
nazione più rispondente alla natura delle sue attribuzioni;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La denominazione della Regia avvocatura erariale è mo-

dificata in quella di « Avvocatura dello Stato ».

Art. 2.

Al secondo capoverso dell'art. 3 del testo unico dello

leggi sulla Regia avvocatura erariale, approvato con R. de-
creto 24 novembre 1913, n. 1303, modificato dall'art. 1 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2828, è sostituito quanto
appresso :

« Gli uffici distrettuali di Avvocatura dello Stato sono

in numero di 17 con sede ad Ancona, Aquila, Bari, Bolo-
gna, Brescia, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Ge-
nova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Trieste,
Venezia.
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« La circoscrizione degli uffici distrettuali di Aivvocatura
dello Stato coincide con quella delle rispettive Corti di ag-
pello.

« Nella circoscrizione della Corte d'appello di Roma le at-

ti'ibuzioni dell'Avvocatura distrettuale sono esercitate dal-

l'Avvocatura generale dello Stato ».

Art. 3.

I ruoli del personale dell'Avvocatura dello Stato appro-
vati con R. decreto 21 marzo 1930, n. 219, sono sostituiti da
quelli di cui alla tabella annessa al presente decreto, vista,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 4.

Le disposizioni di cui agli articoli precedenti entrano in

vigore al 1° dicembre 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreto del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1930 - Anno IK

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 24 novembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 302, foglio 67. - MANCINI.

REGIA 'AVVOCATURA DELLO STATO

Arvocati dello ßtato

(Gruppo A)
Numero

Grado dei posti

2° - Avvocato generale dello Stato . . . . 1

3° - Vice avvocato generale dello Stato . . 1

4° - Sostituti avvocati generali dello Stato. . 17

4° - Avvocati distrettuali dello Stato. . . . 17

5° - Segretario generale . . . . , . . . a 1

5° - Vice avvocati dello Stato. . . . . . . 58

6° - Sostituti avvocati dello Stato di la classe. 44

T° - Sostituti avvocati dello Stato di 2a classe. 63

202

Aggiunti di procura.
(Gruppo A).

9° - Aggiunti di procura di 16 classe . . . . 10
10° - Aggiunti di procura di 26 classe . . . . 14
11" - Aggiunti di procura di 36 classe . . . . 18

42

Carriera cl'ordinc.

(Gruppo C).

96 - Archivisti capi . . . . . . . . . . 7
10° - Primi archisisti . . . . . . . . . . 21
11° - Archivisti. . . . .. . . . . . . 32

12°-Applicati:..,,....... 57
13° - Aluntii , d'ordin . . . . . . . . . 13

130

Personale subalterno.
Numero
dei posti

Primi commessi . . . . . . . . . .
2

Commessi e uscieri capi. . . , , . . 30

Uscieri............., 30

Inservienti . . . . . . . . . , ,, . 18

80

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le (nonze:
MoscosI.

Numero di pubblicazione 1805.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1480.

Norme per la esecuzione del II. decreto=legge 31 marzo 1930,
n. ¢38, convertito con la legge 18 luglio 1930, n. 1089, riguardante
la 'disciplina della produzione e del commercio dell'essenza di
bergamotto.

VIŒTORIO EMANU-ELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 31 anarzo 1930, n. 438, conver-
tito in legge con la legge 18 luglio 1930, n. 1089, che sta-
bilisce nuove diisposizioni per il commercio delPessenza di

bergamotto ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Se.gretario di Stato

per le corporazionil, dil concerto con i Ministri per le fi-

nanze e per Pagricoltura e foreste;
Abbiamo decretato. e decretiamo:

Art. 1.

Ai fini della istituzione del magazzino generale per il de-

posito dell'essenza di bergamotto a Reggio Calabria, ai ter-
mini dell'art. 1 del R. decreto-legge 31 anarzo 1930, n. 438,
convertito în legge con la legge 18 luglîc 1930, n. 1089, è
autorizzata la costituzione di un Ente, che assumerà la de-

nominazione di « Magazzino generale del bergamotto ».
All'Ente suddetto possono partecipare:
a) il Banco di Napoli, in Napoli, direttamente, o anche

attravirso Società esercenti magazzini generalii che siano
dal Banco direttamente gestite e controllate;

h) la Camera agrumaria per la Sicilia e la Calabriä, in
Messina;

c) il Consiglio provinciale dell'economia di Reggio Car
labria.
Inoltre possono essere ammessi altri enti secondo le mo-

dalità che saranno stabilite nello statuto delPEnte, di cui
al successivo art. 4.

Art. 2.

L'Ente sarà costituito con decreto Reale, su proposta
del Ministro per le corporazioni, di concerto col Ministro
per le finanze.
L'Ente avrà un capitale proprio iniziale non inferiorë a

L. 2.000.000, costituito con i contributi degli enti parteci-
panti, nella misura da stabilirsia di accordo fra questi con
deliberazione da approvarsi dai Ministeri competenti, a nor-
ma delle leggi vigenti per i singoli enti.
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Art. 3. Art. 8.

L'Ente potrà compiere tutti gli atti e le operazioni che
si connettono al suo scopo istituzionale, in ottemperanza
delle norme di tui al titolo XVI del Codice di commercio ed
al decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290, convertito nella legge
9 giugno 1927.-n. 1158; ai relativo regolantento approvato
con R. decreto 16 gennaio 1927, n. 120, ed alla legge 12 mag-
gio 1930, n. 685.
L'Ente è sottoposto alla vigilanza del Ministero delle cor-

porazioni.

Art. 4.

Le norme per il funzionamento e Pamministrazione del-
PEnte saranno determinate nello statuto che, su proposta
ed a seguito di regolare deliberazione degli enti partecipanti
di cui all'art. 1, sarà approvato con decreto del Ministro
per le corporazioni, di concerto col Ministro per le finanze.

Art. 5.

La Regia stazione sperimentale per l'industria delle es-

senze e dei derivati degli agrumi, in Reggio Calabria, è auto-
ri;zzata a rilasciare i certificati di analisi dell'essenza di
bergamotto destinata alla esportazione, di cuil all'art. 3 del
R. decreto-legge 31 marzo 1930, n. 438, convertito in legge
con la legge 18 luglio 1930, n. 1089, con le modalità che sa-

ranno stabilite con decreto del Ministro per le corporazioni.
Colui che richiede l'analisi dell'essenza di bergamotto,
utro quiindici giorni dalla comunicazione del risultato ana-
litico da parte della Regia stazione sperimentale, ha facol-
tà di chiedere una seconda analisi, con istanza debitamente
motivata, da rivolgersi alla Stazione stessa.
Per la seconda analisi la Stazione sperimentale si servirà

del campilone gemello che, prelevato alPatto del campiona-
mento per Fanalisi di primo grado, dovrà restare presso di
essa.

La spesa della seconda analisi è a carico del richiedente,
nel caso che la prima analisi venga confermata.
Nel caso invece in cui la seconda analisi non confermi la

prima, la spesa della seconda analîsi è a carico della Sta-
zione sperimentale.

Art. 6.

Le Regie dogane non ammetteranno alla esportazione al-
Pestero Pessenza di bergamotto, se non quando essa sia ac-

compagnata da un certificato di analisi che ne garantisca
la purezza, da rilasciarsi dalla Regia stazione sperimentale
per Findustria delle essenze e dei; deri.vati degli agrami di
Reggio Calabria, e sia accertata la integrità dei piombil che
dovranno apporsi sugli imballaggi della merce con le moda-
lità che saranno stabilite con decreto del Ministro per le
orporazionii, di concerto col Ministro per le finanze.
Questa disposizione non si applica per la spedizione di

campioni.
Per « campione » s'intende un quantitativo di essenza di

bergamotto non superiore ad un chilogrammo.

Art. 7.

Il Ministro per le corporazioni, qualora lo ritenga oppor-
tuno, ha facoltà di disporre, con suo decreto, che Pessenza
di bergamotto destinata alla esportazione sia obbligatoria-
mente immessa nel Magazzino generale, di cui al preceden-
te art. 1, e di stabilire le relative modalità.

Il Consorzio facoltativo fra i produttori di bergamotto,
di cui alPart. 4 del R. decreto-legge 31 marzo 1930, n. 438,
convertito in legge con la legge 18 luglio 1930, u. 1089, sa-
rà retto da uno statuto, che dovrà essere sottoposto alla pro-
ventiva approvazione del .prefetto di Reggio Calabria.
Il decreto del prefetto conferisce la personalità giuridica

al Consorzio, a tutti gli effetti di legge.
Qualora il prefetto intenda avvalersi della facoltà di .co-

stittiire obbligatoriamente il Consorzio fra i produttori di
bergamotto, ai termini del secondo comma del citato art. 4,
provvederà con suo decreto motivato, su conforme parere
del Consiglio provinciale dell'economia.
Nell'uno e nell'altro caso, il decreto del prefetto sarà

comunicato, subito dopo la sua emanazione, al Ministro
per le corporazioni, insieme allo statuto. Il decreto del pre-
fetto e lo statuto del Consorzio diverranno definitivi, se en.
tro un mese dall'avvenuta comunicazione, il Ministero delle
corporazioni non avrà fatto alcun rilievo.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno dopo In sua

pubblicazione nello Gazzetta Ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI - BoTTAI - MoscoNI -
ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilefistrato alla Corte dei conli, addi 24 novembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo. registro 302, foglio 64. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1806.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 novembre 1930, n. 1491.

Itiduzione di stipendi e di altri emolungenti dei dipendenti
statali, nonchè del personale .degli Enti pubblici locali, delle

Opere nazionpli,, degli, Enti .parastatali e delle Associazioni sin.
dacali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità e Purgenza di ridurre, in relazione

alle condizioni -economiche generali, gli emolumenti dei di-
pendenti statali, nonchè del personale degli Enti pubblici
locali, delle Opere nazionali e degli Enti parastatali e delle
Associazioni sindacali;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per Pinterno e del Ministro Se-

gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

·Art. 1.

Sono ridot.ti i.n ragioile gel.12. per cento:
a) gli stipend,i e gli glti;i essegni dei membri del Go-

verno;
b) gli stipendi, paghe, supplemepti di servizio attivo,

sovrapaghe non utili a pensione, l'aggiunta di famiglia e
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relative quote complementari, ed in genere gli emolumenti
fissati con la legge 27 giugno 1929, n. 1047, e successive

estensioni, a favore del personale dipendente dalle Ammini-
strazioni statali, comprese quella delle Ferrovie dello Stato
e le altre aventi ordinamento autonomo o dipendente da

Enti od Istituzioni mantenute con concorsi dello Stato;
c) le indennità temporanee mensili e relative quote sup-

pletive dei maestri elementari ed i soprassoldi di caro vi-
t eri dei sottufficiali del Regio esercito, della Regia marina

e della llegia aeronautica e dei sottufficiali e militari di

tipppa dei Reali carabinieri, della Regia guardia di tinanza
e degli altri Corpi organizzati militarmente a servizio dello

Stato;
d) le retribuzioni, diarie, paghe, le indennità tempora-

nee mensili di caro viveri e relative quote suppletive e gli
altri analoghi assegni del personale straordinario assenti-

zio, contrattista, cottimista, giornaliero o comunque non di

raolo, compreso quello salariato in servizio delle Ammini-
sfrazioni o degli Enti indicati nelle lettere precedenti;

e) le retribuzioni dei ricesitori dei generi di anonopolio,
dai ricesitori postelegrafici ed in genere del personale retri-
Luito ad aggio, nonchè quelle del procaccia postali e dei por-
talettere rurali;

f) le indennità di•qualsiasi natura, le retribuzioni per
incarichi speciali, i premi di interessamento e di produzione
ed ogni altra competenza accessoria, non considerata alle
lettere precedenti, a favore del personale ivi contemplato
e degli estranei alle Amministrazioni dello Stato, cui siano
da queste affidati speciali incarichi.

Art. 2.

Il personale che, per effetto della prima attuazione delle

disposizioni di cui alle lettere b) e c) del precedente arti-
colo 1, consegna un complessivo trattamento economico

lordo, per stipendio, o paga, o retribuzione e per supple-
mento di servizio attivo ed ·aggiunta di famiglia od inden-

nità temporanea mensile di caro viveri, inferiore a quello
spettantegli per gli indicati emolumenti al 30 giugno 1929,
cónserva la differenza a titolo di assegno ad personam non

utile ai fini di pensione e riassorbibile con i successivi au-
menti.

Art. 3.

Sono ridotte in ragione del 12 per cento gli stipendi, i
salari, le paghe, le retribuzioni ed in genere qualsiasi emo-
Jumento o competenza, sia, o pur no, di carattere fisso e

continuativo, del segretari comunali, dei direttori didattici
e dei maestri elementari dei Comuni che hanno la diretta
amministrazione delle scuole, e di ogni altro personale di
ruolo e non di ruolo, anche operaio, in servizio delle Pro-

vincie, dei Comuni, delle Istituzioni di assistenza e bene-
ficenza e degli Enti, istituti e aziende, comprese quelle di

trasporto, in gestione diretta, amministrate o mantenute
col concorso delle Provincie, dei Comuni e delle Istituzioni
di assistenza e beneficenza o dei relativi consorzi.

Art. 4.

Alla riduzione del 12 per cento sono pure assoggettati gli
stipendi, le retribuziloni e gli altri assegni del personale de-

gli Enti parastatali, comunque costituiti e denominati, del-
le Opere nazionali, delle Associazioni sindacali e loro Isti-
tuti collateralis, ed in genere di tutti gli Enti ed Istituti di
diritto pubblico, anche con ordinamento autonomo, sotto-
posti a vigilánza o tutela dello Stato, o al cui mantenimento
lo Stato concorra con contributi di carattere continuativo.
La riduzione è peraltro elevata al 25 per cento sul tratta-

mento complessivo eccedente le prime L. 40.000 e fino alle
L. 60.000, ed al 35 per cento sull'eccedenza ulteriore.
Le disposiizioni di cui ai precedenti commi si applicano an-

che alle Aziende annesse o direttamente dipendenti dagli
Enti predetti o che attingano ad essi, in modo prevalente,
i mezzi necessari per il raggiungimento dei propri fini; non,
chè, alle Società il cui capitale sia costituito, almeno per la
anetà del suo importo, colla partecipazione dello Stato. Non
si applicano alle Provincie, ai Comuni e alle Istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza, per cuil sono da osservarsi
le norme del precedente art. 3.
L'applicabilità del presente articolo a singoli Enti è, quan.

do occorra, insindacabilmente dichiarata dal Capo del Go-
verno di concerto col Ministro per le finanze. Nello stesso

modo potranno essere disposti accertamentil per constatare
la regolare applicazione del presente articolo ed emanate, di
concerto con i singoli, Ministri, le norme per regolare la de-

stinazione delle economie da esso derivate.
I singoli Ministri', di concerto con quello per le finanze,

provvederanno ad introdurre, in base a revisione, da ese-

guirsi entro il 30 giugno 1932, mediante provvedimenti non
soggetti a gravame, nè in via amministrativa nè in via gin.
Diziaria, le ulteriori riduzioni alle tabelle organiche e di trat·
tamenti economici e le variazioni alle norme concernenti i

personali degli Enti predetti, che risultilno opportune, affin-
chè l'ordinamento ed il trattamento dei personali anedesimi
sia informato a unicità dl criteri, nei confronti deglii Enti
stessi fra loro, e con gli altri Enti di diritto pubblico.

Art. 5.

Sono abrogate tutte le disposizions generali o speciali con«
trastanti con quelle del presente decreto o con esse incom-

patibili.
Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdota

te in bilancio le variazioni dipendenti; dal presente decreto.
Con decreti Reali, su proposta del Capo del Governo, Pri-

mo Ministro Segretario di Stato, e del Ministro Segretarie
di Stato per le finanze, di concerto, ove del caso, coi riepet-
tivi Ministri, sarà provveduto alla emanazione delle norme
esecutive, interspretative ed integrative eventualmente no-

cessarie per l'attuazione del presente decreto, che è appli-
cabile anche al personale di ruolo e non di ruolo, iin servizio
in Colonia o alPestero.

Questo decreto, che ha effetto dal 1• dicembre 1930, sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge ed il
Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del re-
lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1930 - Anno I·X

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - MOSCONI.
Visto, it Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei coßli, addi 25 novembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 302, fddlio 75. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1807.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1930, n. 1468.
Erezione in ente morale della Fonda¿igne « Operg pia Filippc

Mantovani », con sede nella frazione di 31írabello del comune .di
Sant'Agostino.

N. 1468. R. decreto 17 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin
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terno, la fondazione intitolata « Opera pia Filippo Man-
tovani » con sede nella frazione di Mirabello del comune
di Sant'Agostino (Ferrara) viene eretta in ente morale
con amministrazione autonoma, e ne è approvato lo sta-
tuto organico.

,Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 novembre 1930 - Anno IX

DECRETO MINISTERIALE 18 novembre 1930.
Norme per il rilascio dei certificati di analisi dell'essenza di

bergamotto destinata alla esportazione.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1930, n. 438, conver-
tito in legge con la legge 18 luglio 1930, n. 1089, che stabi-
lisee nuove disposizioni per il commercio dell essenza di

bergamotto;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1930, n. 1480, che stabili-

see le norme regolamentari ed integrative del citato _decreto-
legge;

Determina:

Art. 1.

Per il rilascio dei certificati di analisi dell'essenza di ber-
gamotto destinata alla esportazione saranno osservate le
modalità di cui nei seguenti articoli.

Art. 2.

Ogni partita di essenza di bergamotto destinata alla espor-
tazione deve essere sottoposta alla analisi della Regia sta-
zione sperimentale per Pindustria delle essenze e dei deri-
Vati' degli agrumi di Reggio Calabria.
A tale scopo, l'intera partita deve essere immessa, a cura

dell'interessato, in unico recipiente per omogeneizzare la
massa.

Dalla massa così omogeneizzata, la Regia stazione spe
rimentale effettua il campionamento, prelevandone tre cam.

pioni, in bottiglie da 100 grammi ciascuna.
Su ciascuna bottiglia si applicano le relative etichette,

che devono contenere tutte le indicazioni necessarie -per po-
ter individualizzare la partita alla quale i campioni si ri-
feriscono, e devono essere firmate dall'incaricato della Re-

gia stazione sperimentale e dall'interessato. Le suddette eti-
chette dovratino inoltre essere contrassegnate da un numero
da indicarsi dalla Regia stazione sperimentale, e che dovrà
essere riportato nel certificato di analisi ed impresso a fuoco
sugli imballaggi esterni di cui al penultimo comma del pre-
sente articolo.
Il tappo di ciascuna bottiglia deve essere legato, a mezzo

di spago, al collo della bottiglia.
Un timbro tjella Regia stazione sperimentale deve essere,

indi. applicato su ceralacca, sia sull'etichetta e sia sul tap-
po della bottiglia.
Fra i due timbri deve essere assicurato lo spago che lega

il tappo al collo della bottiglia.
L'interessato ha la facoltà di applicare un suo timbro sul-

Petichetta.
Dei tre campioni così confezionati, uno viene consegnato

alFinteressato e due vengono ritirati dalla Regia stazione
sperimentale.

Effettuato il campionamento, l'essenza viene rimessa nei
recipienti nei quali dovrà essere esportata. Ciascun recipien-
te, riempito di essenza, è suggellato a stagno sul tappo, con
il timbro della Regia stazione sperimentale.
Un graduato della Regia guardia di finanza assiste a tutte

le operazioni suddette.
I recipienti come sopra suggellati, sono immessi nelle re-

lative casse da imballaggio, continuando sempre a restare
sotto la diretta e non interrotta vigilanza di un graduato
della Regia guardia di finanza, tino a che le casse da imbal-
laggio non siano assicurate con piombi della competente Re-
gia dogana, da applicarsi nei modi di rito, e non sia stato su

di esse impresso a fuoco il numero di cui al quarto comma
del presente articolo.
Tutte le operazioni previste nel presente articolo devono

effettuarsi in unico ambiente, distinto e separato dal resto
del luogo di deposito, ed a tale scopo espressamente desti-
nato.

Tutte le spese per le suddette operazioni sono a carico del-
l'interessato.

Art. 3.

La Regia stazione sperimentale, eseguita l'analisi e rico-
nosciuta la genuinità della merce, rilascia all'interessato il
certificato necessario per l'esportazione.
Nel caso in cui l'essenza di bergamotto viene riscontrata

non genuina, la Regia stazione sperimentale denunzia il de-
positante alla competente autorità giudiziaria, in applica-
zione alla legge 2 agosto 1897, n. 378, e ne dà notizia al Mini-
stero delle corporazioni.
In mancanza di contestazione, il campione di essenza ris

masto presso la Regia stazione sperimentale viene restituito
all'interessato, dopo decorsi tre mesi dalla data della spen
dizione della merce.

Art. 4.

Per ogni partita di essenza di bergamotto da esportarsi al.
Pestero, la Regia dogana, oltre a richiedere il relativo certi-
ficato di purezza della Regia stazione sperimentale, si assi-
cura della integrità dei piombi e della identicità del numero
apposti sulle casse ai sensi del precedente art. 2.
Le operazioni doganali di esportazione devono essere com-

piute dalla stessa Dogana che effettuò il piombamento delle
casse.

Roma, alld! 1S novembre 1930 - Anno IX

Il Ministro per le corporazioni:
BorrAI.

Il Ministro per le finanze:
MoscoNI.

(6489)

DECRETO MINISTERIALE 12 novembre 1930.
Istituzione del campo di fortuna di Benevento,

1L MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1030, relativa alle ser-

vitù acronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nelPart. 1 della suddetta legge;
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Decreta: DECEETO MINISTERIALE 12 novembre 1980.

Istituzione del campo di fortuna di Bovino (Foggia).
Art. 1.

_......

E' istituito il campo di fortuna di Benevento la cui pre-
cisa ubicazione ed ampiezza risulta dalPannessa plani-
metria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto,campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Abbattimento di una casa colonica e svellimento di tutti

gli alberi esistenti nella zona di sedime del campo . Opere
varie di drenaggio per lo smaltimento delle acque - Spia-
namento (Tel terreno - Rullatura leggera del campo - Im-

pianto del prato stabile asciutto - Sistemazione della, strada

d'accesso al campo - Costruzione dei segnali a terra e del

nominativo del campo - Impianto dell'antenna per segna-
lazioni con manica a vento;
Tali opere debbono compiersi entro il termiuë di mesi nove

a datare dal presente decreto.

Art. 3.

Il decreto Ministeriale 28 aprile 1929, pubblicato nella

Gaccita Ufficiale n. 107 del 7 maggio 1929, riguardante
Pistjtuzione del campo di fortuna di Benevento, è revocato.

Roma, addì 12 novembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro : RIccARDI.

(6420)

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa a,11e ser-
vitù neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva previstaT

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito 11 campo di fortuna di Bovinö, in prövincid
di Foggia, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta dal-
Pannessa planimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddettä campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Spianamento del terreno - Spostamento verso 11 limite .

nord-ovest del campo della strada comunale detta « Trat-
turo di Cologna » - Rullatura leggera del terreno - Impianto
del prato stabile asciutto - Costruzione dei segnali a terra
e del nominativo del campo - Impianto dell'antenna per se-
gnalazioni con manica a vento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi nové

a datarë dal presente decreto.

DECRETO MINISTERIALE 12 novembre 1930.
' Istituzione del campo di fortuna di Reggio Emilia.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

vità neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentite il parero della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

Art. 3.

Il decretö Ministeriale 12 giugno 1928, pilbblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 5 luglio 1928, n. 155, riguardante
l'istituzione del campo di fortuna di Bovino, è revocato.

Roma, addì 12 novembre 1930 - Anno IX

p..Il Ministrö: RIccAnor.
(6421)

DECRETO MINISTERIALE 12 novembre 1930.

Decreta: Istituzione del campo di fortuna di Saliceto (Piacenza).

Art. 1.

E' istituito 11 campä di fortuna di Reggio Emilia la cui

precisa ubicazione ed ampiezza risulta dalPannessa plani-
metria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere :

Abbattimento degli alberi esistenti nella zona di sedi-

me del campo • Colmatura di fossetti di irrigazione -. Spia-
namento generale del terreno con pendenze massime del-

l'uno per cento . Erpicatura, semina e rullatura - Impianto
del prato stabile asciutto - Costruzione dei segnali a terra
e -del nominativo del campo - Impianto dell'antenna per
segnalazioni con inanica a vento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi

sei a datare dal presente decreto.

Roma, addì 12 novembre 1930 - Anno IX

p. Il Ministro ; RICCÀRDI.
(6423)

IL MINI§šTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser-

Vitù neronantiche ed alla sistemazione degli aeroporti e

dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consultiva previstai

nell'art. 1 della suddetta legge;

Decreta:

Art. 1.

E' isti.tuito il campo di fortuna di Saliceto, in prövincia
di Piacenza, la cui precisa ubicazione ed ampiezza risulta
dall'annessa pla.nimetria.

Art. 2.

Per la costituzione e la sistemazione del suddetto campo
di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:

Abbattimento di alberi o piante esistenti nella zona di

§edime del campo - Colmatura di piccoli fossetti d'iri'iga· 7
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zionë - Spianamento generale del campo - Costruzione di
fossi e dreni onde mantenere asciutta la superficie - Sposta-
mento di una strada campestre fino al limite ovest del cam-
po - Erpicatura generale del terreno e conseguente impianto
del prato stabile asciutto - Rullatura leggera del terreno -

Costruzione dei segnali a terra e del nominativo del campo -

Impianto dell'antenna per segnalazioni con manica a vento.
Tali opere debbono compiersi entro il termine di mesi sei

a tlature (lal presente decreto,

Xrt. 3.

Il decreto Ministeriale 4 febbraio 1920 pubblicato nella

Gazzetta Ufßcialc n. 36 del 12 febbraio 1929, riguardante
l'istituzione del campo di fortuna di Saliceto, è revocato.

Roma, addì 12 novembrë 1930 - Anno IX

p. Il Ministrö: RiccAnoi.

(6424)

DECRETO MINISTER1ALE 12 novembre 1930.

Ilevoca del decreto Ministeriale 31 luglio 1930 concernente
l'istituzione del campo di fortuna di Fojano della Chiana (Arezzo).

IL MINISTRO PER L'AERONAUTIOA

Vista la legge 23 giugno 1921, n. 1630, relativa alle sér-

vitù aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e

dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Visto il decreto Ministeriale 31 luglio 1928, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 1928, che isti-
tuisce il campo di fortuna di Fojano della Chiana, in pro-
vincia di Arezzo;
Senfito il parere della Commissione consultiva prevista

helPart. 1 della suddetta legge;

Decreta:

krticolo unico.

E' revocato il decreto Ministeriale 31 luglio 1928-VI, col
quale veiliva istituito il campo di fortuna di Fojano della
Chiana, in provincia di Arezzo.

Roma, addì 12 novembrë 1930 - 'Anno IK

p. Il Ministro: R1ccAno1.
(6425)

DECRETO MINISTERIALE 23 settembre 1930.
Estinzione del diritto esclusivo di pesca sulle acque scorrenti

nel territorio del comune di Demonte.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 22 della legge 24 marzo 1921, n. 312, sulla
pesca e sui pescatori;
Visto l'art. 33 del regolamento per l'esecuzione della pre-

detta legge, approvato con R. decreto 29 ottobre 1922,
n. 1647;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1923, n. 2726;
Visto l'art. 1° del R. decreto-legge 20 novembre 1927,

n. 2525, portante modifiche alle disposizioni in vigore sulla
pescaj

Vista la legge 8 luglio 1929, n. 1224, che ha prorogato al
30 giugno 1932 il termine per la revisione dei decreti di ri-

conoscimento del possesso dei diritti esclusivi di pesca ;
Vista la domanda in data 25 gennaio 1928 del podestà del

comune di Demonte, intesa ad ottenere il riconoscimento, a
favore del Comune stesso, del possesso del diritto esclusivo
di pesca sulle acque pubbliche scorrenti nel territorio co-

munale;
Considerato che la domanda stessa non è stata presen-

tata entro il termine perentorio del 31 dicembre 1921, e

che non esiste un decreto prefettizio di riconoscimento del

possesso del predetto diritto esclusivo di pesca, a mente del
R. decreto 15 maggio 1884, n. 2503;
Riteniito che per tali motivi è intervenuta la estinzione

del diritto, a sensi del 2· comma dell'art. 22 citato;
Udito il parere del Consíglio di Stato nell'adunanza del

9 settembre 1930;
Decreta:

La domanda in da.ta 25 gennaio 1928 del podestà del co-

mune di Demonte, di cui nelle premesse, è respinta. In con-
seguenza, il diritto esclusivo di pesca sulle acque pubbliche
scorrenti nel territorio di detto Comune, quale risulta dal

« Consegnamento della caccia, pesca, bandi campestri, ecc. »
in data 27 gennaio 1715, è dichiarato estinto.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 23 settembre 1930 - Anno VIII

Il Ministro : ACERBO.

(6429)

DECRETO MINISTERIALE 24 settembre 1930.

Modificazioni ed aggiunte alle Condizioni e tariffe pei tra•
sporti delle cose sulle Ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

.Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta :

Nel volume I delle Condizioni e tarife per i trasporti dele
le cose sulle ferrovie dello Stato sono apportate le seguenti
modificazioni ed aggiunte:

a) la nota (1) alla intestazione della tarita ordinaria
n. 34 P. V. è annullata e sostituita dalla seguente:
« Fruiscono della presente tarifa anche i trasporti di mer-

ci provenienti da Lagosta, da Zara, dalla Colonia Eritrea,
dalla Libia, dalla Somalia e dalle Isole italiane delPEgeo e

destinate all'estero, e quelli in senso inverso »;
b) la nota (1) alla intestazione della tarifa ordinaria;

n. 35 P. V. è annullata e sostituita dalla seguente:
« Fruiscono della presente tarifa anche le merci nazionali

dirette a Lagosta, a Zara, alla Colonia Eritrea, alla Soma-

lia, alla Libia ed alle Isole italiane de1PEgeo »;
c) nelPelenco delle stazioni marittime che figura in te-

sta alla medesima tariffa ordinaria n. 35 P. V. è aggiunta
Taranto Marittima;

d) nella intestazione della tariña eccezionale n. 133 P.
V. è aggiunto un richiamo alla seguente nota :

« Fruiscono della presente tarifa anche le merci nazionali
dirette a Lagogta, a Zara, alla Colonia Eritrea, alla Soma-
lia, alla Libia ed alle Isole italiane delPEgeo ».
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Il presente decreté sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione ed entrerà in vigore il quindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione nella Garretta Ufficiale.

Roma, addì 24 settembre 1930 - Anno VIII

Il Ministro per le comunicazioni:
Cuxo.

JMIinistro per le finanze:
3foscoNI.

(6469)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-29966.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ennio Escher fu

Eugenio, nato a Trieste il 26 ottobre 1883 e residente a

Trieste, via San Lazzaro n. 3, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la fiduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Ersini »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
qqanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

elitro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Ennio Echer è ridotto in i Ersini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Emilia Gennaro in Escher fu Stefano, nata il 16 gen-
nalo 1809, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà. esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.

(5804)

N. 11419-30365.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Escher di

Ginseppe,. nato a Sebenico (Dalmazia) il 18 agosto 1903 e

residente a Trieste, Salita Gretta n. 120, e diretta ad otte-
Dere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Frassini »;
Veduto che la domÃllda stessai stata aflissa per un mese

tanto alPalho del Çomune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non i statai
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Renato Escher à ridotto in « Frassini n.

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 1T febbraio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: PORRO.

(5805)

N. 11419-24274.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido amaseis ai
Lodovico, nato a Trieste il 3 dicembre 1904 e residente a

Trieste, via Ruggero Manna n. 24, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in formt italiana e pre-
cisamente in « Frisi » :
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa peri<pn mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
qtianto all'albo di questa Prefettura, e che controndi esse
entro quindici giorni dalla seguita afBssicne non iè stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il dergeto Ministeriale 5 agosto 19'6 e il R. decret¢

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Guido Fraiseis è ridotto in i< Frisi »,

Il presente decreto sarà, a cura delPan torità ppymale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione seco2do le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5808)

N. 11419-31537.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TI:IESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Antonio Ga-
spercich fu Antonio, nato a Trieste il 30 luglio 1891 e resi-
dente a Trieste, via G. Vasari n. 2, ediretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legg a 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in f arma italiana e pres
cisamente in « Gasperi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di resider za del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, ( che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af issione non è stata
fatta opposizione alcuna;
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Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
'l aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Gaspercich è ridotto in « Ga-

speri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

Ludmilla Stecar in Gaspercich di Giovanni, nata 11 23

aprile 1804, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-

bilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5814)

N. 11419-26953.

IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA 01 TIllESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Enrica
Gärtner fpy,Luigi, nota a Ìrieste il 18 aprile 1903 e residente
a Trieste, via Zovenzoni n. 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 22 .del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gardi » ;
Vedut che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerin!e 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome della signorina Enrica Gärtner à ridotto in
Gardi

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto l\Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 17 febbraio 1930 - Anno VIII

li prefetto: PORRO.
(5815)

N. 1784.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del

Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Ritenuto che il cognome « Barbic » è di origine italiana e
che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto·legge 10 gen-
naio 1926 deve riassumere la forma italiana ;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Barbic Antonio fu Ignazio e di Antizza

Vittoria, nato a Lagosta (provincia di Zara) l'11 ottobre
1892 e domiciliato a Lagosta, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Barbi ».

Uguale restituzione ò disposta anche per la moglie Barbic

Anna, nata Karlovic, nata a Lagosta il 2T maggio 1902, e

per i figli:
Barbic Antonio di Antonio, nato a Lagosta il 30 set-

tembre 1923;
Barbic Giovanni di Antonio, nato a Lagosta il 15 di-

cembre 1927;
Barbic Vincenzo di Antonio, nato a Lagosta l'8 marzo

1929.

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessato nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del
decreto stesso.

Zara, addl 31 ottobre 1030 - Anno IX

Il prefetto : VAccARI.
(6368)

N. 2718.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ZAllA

Visti il R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer-
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-
miglie della provinc:a di Trento e 11 decreto Ministeriale
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del
Regio decreto-legge citato;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nuto nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Lucianovich » à di origine ita-

liana e che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge
30 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata ;

Decreta:

Il cognome della signorina Lucianovich.Amalia fu Antonio
e fu Margherita Fantella, nata a Lagosta (provincia di Zara)
il 20 settembre 1877 e domiciliata a Lagosta, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Luciani ».

Il presente decreto sarà a cura della competente autorità
comunale notificato all'interessata nei modi previsti dal nu-
mero 2 del citato decreto Ministeriale 10 gennaio 1920, ed
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del
decreto stesso.

Zara, addì 6 novembre 19ß0 - 'Anno IX

11 gjrefetto: VAcciar.
(6369)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE ascau"Is°«fs'ti"Yeilia'21ea etdariPe(lell'aUnione provinciale dej Sin.
Tommasi Ugo a segretario del Sindacato provinciale fascista

AL PARLAMENTO dei piccoli coltivatori diretti di Forli.

Roma, addl 17 novembre 1930 - Anno IX

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per la giustizia e gli affari di culto, nella
seduta del 24 noveinbre 1930 ha presentato alla Cainera dei deputati
11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
30 ottobre 1930, n. 1439, contenente disposizioni penali in materia
di società commerciali.

(6493)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Preavviso riguardante la 1433 estrazione delle obbligazioni
della Ferrovia Torino-Cuneo (2a emissione).

Si notiflea che nel giorno di venerdl 12 dicembre 1930, alle ore 9,
in Roma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la
Direzione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, aperta al
pubbliep, 4yrà ,luogo 1; 143a çstrazione delle obbligazioni della
Ferrovia Torino-Cuneo (2a entissione) passate a carico dello Stato
in virtù del R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821.

La quantitt delle obbligazioni da estrarsi risulta dal, piano di
ammortamento riportato a tergo dei titoli.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a comin-

ciare dal 2 gennaio 1931, saranno pubblicati nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, 22 novembre 1930 - Anno IX

Il direttore generale: CIARRocca.
Comunicato. (6494)

Si comunica all'ingegnere del Real corpo del Genio civile sig. Ga-
briello Salvi, di cui o sconosciuta l'attuale dimora, che egli è stato
collocato in aspettativa per motivi di famiglia fino al 31 dicen1-
bre 1930.

Si invita fin da ora 11 detto ingegnere Salvi a riprendere servizio
presso l'ufficio del Genio civile di Reggio Emilia, non oltre il 2 gen-
naio 1931 e lo si avveric che in caso contrario egli sarù senz'altro
dichiarato dimisslonario d'ufficio dall'impiego.

Roma, addl 18 novembre 1930 Anno IX

Preavviso riguardante la 1222 estrazione delle obbligazioni
della Ferrovia Vigevano-Milano.

Si riotifica clie nel giorno di venerdi 12 dicembre 1930 alle ore 10,
in .Rolpa, ¿n tyla ala a pianterreno del palazzo ove ha sede la
Direzione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1,2 lAperta al
pubblico, avrà luogo la 122a estrazione delle obbligazioni per la
Ferrovia Vigevano-Milano, assunte dallo Stato in forza della con-
venzione 25 luglio 1917 approvata col decreto Luogotenenziale 28 set.
tembre 1917, n. 1804.
. Le serie di obbligazioni .da estrarsi sono indicate nel piano di

(6485) ammortamento riportato a tergo dei titoli.
"I numeri delle serie sorteggiate saranno pubblicati neÚa Ga:•

zetta Ufficiale del Regno.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI . Roma, 22 novembre 1930 - Anno IX

Il direttore generale : CIARRoccA.
(6495) .

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti Ministeriali, in data 13 novembre
1930, uno state approvate le seguenti nomine sindacali:

Sig. Carlo Urbani a segretario dell'Unione provinciale dei Sin-
dacati fascisti dell'industria di Zara.

Sig. Emilio Locatelli a segretario del Sindacato provinciale
fascista piccoli coltivatori diretti di Bergamo.

Sig. Alfredo Scacciafratte a segretario del Sindacato provin-
ciale fascista piccoli coltivatori diretti di Rieti.

Sig. Cesare flossi a segretario llel Sindacato provinciale fa-
seista piccoli coltivatori diretti di Rovigo.

Avv. Mario Fossi a segretario dell'Unione provinciale dei Sin-
dacati fascisti del commercio di Padova.

Dott. llaffaele Basile Giannini a segretario dell'Unione provin-
ciale dei Sindacati fascisti del commercio di Palermo.

Roma, addi 17 novembre 1930 - Anno IX

(6486)

Si comunica clit con decreti Ministeriali, in data 8 novembre
1930, sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Pomilio Guido a segretario dell'Unione provinciale dei Sinda-
cati fascisti del commercio di Chieti.

Varani Alfredo a segretario dell'Unione provinciale dei Sinda-
cati fascisti del commercio di Livorno.

Carlotti ing. Giacomo a segretario dell'Unione provinciale .dei
Sindacati fascisti dell'agricoltura di Messina.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I · PORTAFOGLIO

N. 244.

Media dei cambi e delle rendite

del 24.novembre 1930 - Anno IX

Francia , , , , . . 75.05 Oro . : , , , , , 368.52
Svizzera - a . , . . 370.30 Belgrado : ·

· · . . 33.85

Londra ·

a . . . . 02.763 Budapest (Pengo) . 3.34

Olanda . , , . . .
- 7.692 Albania (Franco oro). 366.50

Spagna - -

, . . . 216.25
Norvegia . . . . .. 5.11
Russia (Cervonetz) 98 ----

Belglo . . , . . , .
2.664

Svezia .
. .. . , , 5.126

Berlino (Marco oro) . 4.554
Polonia (Sloty) . ,, .

214 -
Vlenna (Schillinge) .

2.691
Danimarca - , , , , 6.11

Praga . . . . . .
56.67

Romania
. , , .

.
11.36 Rendita 3.50 % , , ,

68.85

Oro 14.915 Rendita 3.50 °/o (1902). 65.25
Peso Argentino Carta 6.56 Rendita 3 % lordo

.
41.175

New Ycrk
. . .

.
.

19.099 Consolidato 5 %
. . 81.975

Dollaro Canadese , 19.12 Obblig. Venezie 3.ð0g. 77.50
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BANCA
Capitiale nominale L. 500.000.000

Situazione. al 31

DIFFEILENZE
aon la situazione
20 ottobre' 1930

(migliaia di lite)

ATTIVO.

Oro in cabst . e a . . e a e a a a e a a e a E• 5.292.700.780, 03 + 9

Altre valute auree i

Creditt su l'estero , , , , . . . , , , D. 3.495.956.373, 12 13.519

Buoni del tesoro di Stati esteri e bigliètti di Báriche estére a 1.396.610.189,74 64.536

4.892.566.562,86 ‡ 78.055

Riserva totale . , , , L. 10.185.267.342, 89 ‡ 78.064

pro depositato all'estero dovuto dallo Stato . , , , . , , , , § 1.788.165.174, 04 -

Cassa , - -
·

·
· • a • • . . . . . . , ,

a 722.755.681, 53 + 108.306

Portafoglio su piazze italiane a a a , , , , . . , , . > 2.791.839.787,30 ‡ 25.251

Effetti ricevuti per t'incasso a . . . . , , , , , , , ,
a 5.207.302, 53 ‡ 647

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Ant 1pazioni
e cartelle fondiarie

. . . . .
.

C. 1.523.834.205, 11 ‡ 373.058

su sete e bozzoli . , , , , , , ,
9 928.698, 60 32

1.524.762.903, 71 ‡ 373.090

Itoli dello Stato e garantiti dallo Stato di próprietà della Banca
.

, , , L. 1.162.834.538, 24 ‡ 1.303

Conti corrent1 attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione , , , D. 182.760.378, 60 ‡ 81.374

altrl - , . .
. . . . . . . . , m 91.651.171, 55 15.743

274.411.550, 15 97.117

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidaziont , , , , , , L. 526.950.356,21 -

Azionisti a saldo azioni , a a . . a . . , , . . . , a 200.000.000 - -

Immobill per gli uffici , , , . . . . , , , , , , , a 161.032.190, 15 +

Istituto di liquidazioni , , , , , , , , , , , , , . § 630.517.590, 24 -

Partite varte:

Fondo di dotaztone del Credito fondiario
. , , , ,

D. 30.000.000 -

Impiego flella riserva straordinaria patrimoniale , , ,
* 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale azionisti , , , , ,
a 74.360.783, 79

Impiego fondo pensioni . . . . . , , , ,
a 202.978.259, 72

Debitori diversi , , , e a , , , , , , i 1.357.583.709, 78 - 382.240

1.697.407.753,29 - 382.240

spese , , , , , , , , , , , ,
. , , L. 145.191.012, 49 ‡ 0.370

L 21.816.343.183, 27 --

Depositi in titoli e valori diverst .. , , , , , ,
a 2ô.860.889.424,08 ‡ 777.838

L. 48.677.232.607, 35 | -

Partite ammortizzate nel passatt eseretzi .

-

, , , ,
, 216.432.408, 19 - 3

TOTALE GENERALE
. , , E 48.893.665.015, 54 -

Saggio normale dello sconto 5½ % (dal 19 maggio 1930).

ti direttore generale: AZZOUNI.

(4425)
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D'ITALIA
V a es a to L 300.00f'.000

ottobre 1930 (IX)

ULFFit.ROTaL
can la situazione
20 ottobre 1930

f.migliaia di fire)

PAS S IV O.

Circolazione dei biglietti . . . . . . . . . , e , a . L 1õ.737.935.250 - '- 112.754

Vaglia cambiari e assegni della Banca , , , , , , , , , ,
a 406.348.619, 88 ‡ 9:515

Depositt in conto corrente fruttifero . , , , , ,
, , . . .

a 1.292.649.329, 40 - 50.477

Conto corrente del Regio tesoro
. . . - , , , , , , , , a 300.000.000 -

Totale partite da coprire , , , L. 17.736.933.199, 28 -.

_

153.710

Capitale . . . . , , , , . . . . . . , , , , L. 500.000.000 -

Massa di rispetto . , , . . . . . . . , , , . , a [00.000.000 -

Biserva straordinaria patrimoniale . , , , , , , , , , , > 32.500.000 -

Conti corrent1 passivi . . . . , , , , , , , , , . > 18.221.534, 18 391

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . , , , , , , , , ,
a 1.503.350.383, 70 386.744

Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento per påfamento Intenssi all'I-
stituto di liquidazioni) . . . . . . . . . .

's 500.000.000 - 20.000

Conto corrente della Cassa autonoma di ammortamento del Debito Pubblico interno. : 196.720.936, 88 36.715

Partite varte:

Biserva speciale azionisti . . . . . . . . .
L. 75.059.512, 16

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici a 46.000.000 -

Creditori diverst . . . 4 , . . . . . .
Y 777.722.331, 34 7.036

898.781.843, 50 7.036

Rendite . . , , , , , . , , . .
. . . . . . L. 329.835.285, 64 ‡ 10.738

Utili netti dell'esercizio a a a . . , , , , , , ,

L. 21.816.343.183,27 -

Depositanti . . . . , a a . .
'

, , ,
, , . , a 26.860.889.424,08 # 777.838

L. 48.677.232.607, 35 -

Partite ammortizzate nei passati esercizi , , , , , , , , , , a 216.432.408, 19 - 3

TOTU E ".ENERALE . . . L 48.893.665.015, 54 -

Rapporto della riserva ai debiti da coprire 57, 42 %.

p. I ragioniere generale: G. Ilos.u.
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NumeroBEGNO D'ITAL¾ © dello StaÌIO
o pescoli
infatti

MINISTERO DELL'INTERNO
. .

PROVINCIA COMUNE

DIREETONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA

Bollettino bimensile del bestiame n. 18

dal 16 al 30 settembre 1930 - Anno VIII

Numero
Segue Carbonchio ematico.

delle stalle Pavia Groppello Cairoll B - I
o pascoli Pisa Vecchiano O - 1
infatti p¡stola Pjstola .

B - 2

Pol•a Rozzo B - i
PROVINCIA COMUNE Potpnza S.. Arcangelo O - I

'

Roma Priverno B 1 -

- Id. * Roma B - I

Id. Velletri B - 1

Salerno Caggiano B - I
co Id. Id. O - 1

Id. Rofrano O - 1
Id. S. Angelo a Fasanella B - i
Ad. - Id. - - Op - I

Carbonchio ematico'
Id. Scafati . B - I

Sassari - Ozieri B - I
Agrigento Caltabe1Ïotta É - 1

.Siracusa Lentini O 2 -
Alessandria Castagnole Lanze B - 1

,raranto Crispieno Cp 1 -
Avellino Calitri

. B --- 1 Id Pulsano Cp - 1
Id. Rocchetta.S. Antonio O - 1

Corio B - I
Bari deBe Puglie Bari delle Puglie

'

O - I
Id. Foglizzo B - 1

Id. Polignano a Mare B - 1
Id. Mathi B - 1

Berganlo Foresto Sparso B - I
Trapani Trapani B - 1

Brescia
Id.

ano Verona Selva di Progno B - 1

Id. Pian d Artogne B - 1
Id. Poncarale-Flero B

- 1 14 71
Brindisi Carovigno E 1 -

id. Ceglie Messapico O - 1
Cagliari Santu Lussurgiu O - 1
Campotasso Palata O - I Carbanchio sintomatico.
Catania Fiumefreddo B - l'

Id. Hiposto B -
-

1 Aosta Bollengo B - I
Chieti Paglieta B 1 - Bari delle Puglie Putignano E - I
Cuneo La Morra B - 1 Belluno Belluno B - I
Firenze

,
Fucecchio B - I Id. Trichiana B - 1

Id. Montelupo Fiorentino B - 1, Cagliari Sarrgk .
E - 1

Fiume Castel Iablanizza B - I Cuneo Roccaforte Mondovi B -
1

Id. Villa del NevoSO E - 1 Roma Roma B 4 -

Foggia Casalnuovo Monter. Op - 1 Id. Segni B 1 --

Id. Casalvecchio di Pugl. Op - I Trento Vigo di Fassa B - 1
Id. Castelnuovo O - 1
Id. Cerignola (p i - 4
Id. Foggia B 1 1 5 7
Id. Motta Montecorvino E - I
Id. Pietramontecorvino O - 1
Id. Poggio Imperiale E 2 - Affa epizootica.
Id. Sansevero B 1 -
Id- Id. Ejli 2 - Aost.a Ayas B - 5
Id- Vico del Gargano B - 2 Id. Chamois B 2 -
10. Id. Op - 2 Id. Torgnon B - 1
Id. Volturino E - 1 Id.

.
Id- Op - L

Frosincro Arce O -.. . 2- Aquila degli Abruzzi- Tagliacozzo ' E - 2
Id. Finggi B - I Bergamo Clusone B 2 1
íd. Monte S Giov. Camp. B - 1 Id. Comun Nuovo g - I
111. Pontecorvo B - 1 Id. Palosco B - I

Messina Raccuia B - · T Bologna
' " ' Galliera B -

,

1
Milano Brugherio B - 1 Id.

.
Imola B 1 -

1d. Milano B - 1 Id. Marzabotto B 1 -
Id. Monza B - 1 Id. Monghidoro B - 2

Modena Soliera B - 1 Id. S. Benedetto B - I
Napoli Napoli B - 1 Bolzano Riflano B 1 -
Novara Novara B --- 1 Id. S. Leonardo B - 1
Palermo Palermo B - 1 Brescia Adro B - I
Pavia Cilavegna B - 1 Id. Capriano-Azzano B - 2

Id. Conflenza B 1 - Id. Cazzago S. Martino B - 2
Id. Garlasco B 1 - Id. Cologne B - 1
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Numero Nursero -

delle stalle delle italle
6 o pascoli é o palcoli
2 infetti "' mf 9tti
c5

PROVINCIA COMUNE i PROVINCIA COMUNE .a

Segue Affa epizootica. Segue Malattie infettive dei suini.

Drescie Gavardo B - I Belluno Ospitale S 1 -
id. Ghedi B - 1 Id. Pedavena 8 - 1
Id. Padenghe B - 2 Id. Santa Giustina 8 - g
Id. Palazzolo sull'Oglio B - 1 Id. Sedico S - 3
Id. Passirano B

-
1 Id. Seren del Grappa S - 1

ld. Preseglie B
- 1 Benevento San Lorepzello S - 4

ld. Quinzano d'Oglio B
-

1 Bergamo Brignano'd'Adda 8 - 1
Id. Roè-Volciano B I Bolzano Appiano S - 4
Id. Torbole Casaglia B - 1 Id. Bolzano S - 1

Como Colico g I - Id. Brunico 8 - 1
Id. Como g - I Id. Caldaro S - 4

Cremona Cappella de' Picenardi B l - Id. Fië S - 1
Firenze Firenze B l - Id. Laives S - 1

Id. Montelupo Fiorentino B - 1 Id. Nalles S - 1
Id. Scandicci B - 1 Id. Parcines 8 - 1

Milano Castiglione d'Adda B - 1 Id. Rio di Pusteria S - 1
Novara Oleggio B 1 - Id. S. Leonardo 8 - 1
Padova Limena B - 1 Id. Sarentino S - 2

1d. Vigodarzere B 1 - Id. Terlano S - 1
Pavia Garlasco B 1

- Brescia Brescia 8 - 2
Perugia Panicale B 1 1 Id. Capriano-Azzano 8 - 1
Rieti Orvinio B 1 - Id. Lonato 8 - 2Roma Roma B 4 - Id. Mairano 8 - 1
Rovigo Adria B 1 - Id. Offlaga 8 -- 1

Id. Villanova Marchesana B - 1 Id. Pontevico 8 - 1
Savona Borghetto S S.pirito B - 1 Id. Rudiano S - I
Siena Castellina in Chianti B I 2 Id. Salò S - 3Id. Montepulciano B 2 3 Campobasso Guglionesi S - 1
Sondrio Cosio B 3 3 Catanzaro Conflenti S - 1

Id. Rasura B 2 - Chieti Fraine 8 10 -
Id. Traona B 1 - Id. Guardiagrele S 14 -Torino Carignano B 2 - Id. Lanciano S - 2Id. Groscavallo B 2 - Id. Liscia S 5 -

Udine Fiume Veneto B - 1 Id. Montazzoli S - 1Venezia S. Donà di Piave B l 1 Id. Ortona S 3 -Id. Venezia B - 1 Id. Paglieta S - 1Verona Valeggio sul Mincio B - 4 Id. Rapino 8 8 -
Id. Torrebruna S 9 -

Cosenza (a) Altomonte S ]
-

33 56 Id. Amantea S 1 -
Id. Belmonte Calabro 8 1 -
Id. Fiumefreddo S 3 -

Cremona Genivolta S - 1
Malattie infettive dei suini. Id. Martignana Po B - 1

Cuneo Garrù S - 1
Ancona Jesi 8 - 2 Id. Fossano 8 - 1

Id. Rosora-Mergo S - 1 Id. Govone 8 - 1
Id. Serra S. Quirico S - 3 Id. Marene S - 1

Aquila degli Abruzzi Pescina S 1 3 Id. Priocca S - 1
Id. Pratola Peligna S - I Id. Rocca de' Baldi S - 1

Arezzo Bucine S - 2 Ferrara Argenta S - 1
Id. Cavriglia 8 1 1 Id. Ferrara S - 19
Id. Cortona S 2 1 Fiume Castelnuovo d'Idria 8 2 7
Id. S. Giovanni Valdarno S 3 1 Id. Flume S --- I

Ascoli Piceno Rocca di Fluvione S - 1 Foggia Volturara Appula S - I
Belluno Alano di Piave S - 1 Forli Cesena 8 - 1

.

Id. Auronzo S 8 4 Id. S. Arcangelo 8 - 1

Id. Belluno 8 1 5 Id. Sarsina S 1 -
Jd. Castello Lavazzo S - 1 Id. Tredozio 8 - 1
Id. Cencenighe 8 1 - Gorizia caporetto S - 1
Id. Cesiomaggiore S 2 - Id. Farra 8 - 1

Id. Falcade 8 3 - Id. Gargaro S - 1
Íd. Feltre S 2 3 Id. Gorizia S - 4
Id. Forno di Zoldo S I - Id. S.ta Croce d'Aidussina 8 - 2
ld. Gosaldo S 1 - Id. Tipacco S - 1
Id. Longarono S - 1 Macereta . Appignano 8 - 1

2
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Numero Numero
delle stalle i delle stalle
o pascoli g o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Malattie infellice dei suini. Segue .Ualallie infettive dei suini.

Macerata Montecosaro S 6 - Udine Gonars S - I
Id. Porto Civitanova S 2 - Id. Joannis s - 3
Id. I orto Recanati S L - Id. Malborghetto S - 2

Modena Modena S - I Id. Mortegliano S - 3
Id. Havarino 8 1 - Id. Palmanova S I :3
Id. Soliera 8 2 6 Id. Provisdomini S - 1

Novara Novara S 1 - Id. Ruda S - 4
Padova Gazzo S - I Id. S. Pietro al Natisone S - L
Parma (a) Fontanellato 8 1 - Id. S.ta Maria la Longa S - I
Pavia Certosa di Pavia S 1 - Id. Ta!massons s - t

Id, Landriano S I - Id. Tarcento S - i
Id. Lardirago 3 - I Id. Tarvisio S 2 2
Id. Lomello y . 1 - Id. Tavagnacco S - L
Id. Travacò Siccomario S - 1 Id. Treppo Grande 8 2 -
Id. Velezzo Lomellina 8 - 1 Id. Udine S 5 2
Id. Vidiguita S - 3 - Venezia Annone Veneto S 2 -

Id. Zerbolò S - 1 Id. Pramaggiore 8 - 2

Perugia Sellano S - I Verona Verona 8 - 2

Pesaro e Urbino Mondolfo 8 - 1 Id. Zevio S - i

Piacenza Lugagnano S I - Vicenza caldogno S - I

Pistoia Pistola S - 1 Id. Torri S - L
Pola Canfanaro S - 2 Id. Vicenza 8 - 1

Id. Orsera S - 1

Id. Parenzo S - 1
Id. Umago S - 1 189 277

Id. Valle d'Istria 8 - I
id. Visinada S - I

Ravenna Itavenna 8 2 11
Reggio nell'Emilia Casalgrande S -

3Iorca.

Rieti Rocca Sinibalda S 6 2
Roma Roma a 2 Bologna Bologna E - 1
Salerno Rofrano S I 3 Napoli Arzano E 1 -

Siena Castellina in Chianti S 2 2 Id. Casalnuovo E I -

Id. Gaiole 3 8
Id. Napoll E 3 -

Palermo Palermo E - Iid. Hadda in Chianti S I 5
Piacenza Piacenza E 1 -

Teramo Bisenti 8 1 -
Id. Castellalto S 2 - Reggio nell'Emilla Casalgrande E - 1

Id. Colledara S I -
Id. Cellino S 1 -- 6 3
Id. Mosciano S. Angelo S - 3
Id. Teramo S 5 2

¡Terni i Amelia 8 31 20
Id. Giove S

-
1 Farcino criptococcico.

Id. Penna in Teverina 8 .
- 1

Trento Ala S - 1 Avellino Atripalda E I -
Id. Brez S i - 1 Id. Avellino E 1 1
Id. Egna S i - 1 Id. Forino E 1 -

i 16. Fondo S - 1 Id. Mirabella E 1 --

Id. Mezzolombardo S - 1 Benevento Benevento E 1 I
Id. Montagna S - I campobasso Guardiaregia E I -
Id. Predazzo S - 3 Catania Misterbianco E I -
Id. Roverà della Luna 8 - 3 Foggia Cerignola E - 1
Id, Salorno S - 1 Grosseto Grosseto E 1
Id. Spor 8 - 2 Messina Messina E 2

Treviso Altivole S 1 - Id. Villafranca Tirrena E - 1
Id. Asolo S 1 - Napoli Afragola E 1 2
13. Carbonera S 1 1 Id. Caivano E 1 1
Id. Casale sul Sile S l - Id. Napoli E 5 -

Id. Castelfranco Yeneto 8 1 - Id. .Nola E • 3 1
Id. Treviso S i - Id. Ottaiano E 1 -

T,rieste Trieste 8 2 5 Id. Poggiomarino E 1 - •

Udine Aiella N I id. Pomigliano d'Arco E 1 - '

Id. Ampezzo 6 2 - Id. Resina E I
Id. Bagnaria S Ì - Id. S. Sebastiano E
Id. Ricinicco S 1 - Id. Torre Annunziata E 3 -
Id. - Einnpolongo S

- 3 Palern a 11agheria E -

Id. Cordenons S I 4 Id. I¾lermo E - 1
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli
infetti mf3tti

c3

PROVINCIA CO3IUNE e PROVINCIA COMUNE •g

Segua Farci e criptococesco. Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre

Salerno Acerno. E I - Avellino Montefalcione O 3 -
10. Cava dei Tirreni E 3 - Bari delle Puglie Altamura O 1 -
Id. Ebo!L . E - 1 Alacerata visso O 1 -
Id. Pagani E 1 - Napoli Capua O 1 -
Id. Pontecagnano - E 1 - Ravenna cervia O - 1
Id. S. Valentino Torio E 2 - Roma sermoneta O - 1
Id. Scafati, . E 1 - Salerno S. Gregorio Magno (p0 4 -
Id. Serra E I - Vitarbo Yiterbo

.
O 1 -

39 11
11 2

liabbia.

Alessandria Casale Monferrato Cn -- 2
Vafuolo ovino.

Ancona Ancona On - I Aquila degli Abruzzi Castel del Monte O - I
id. MonÚeniarcianó Cn - 2 id. Lecce ne' Marsi O 1 -

Arezzo Mont,e S. Sayino Cn - 1 Foggia Lucera O I 1
Firenzo lleggello On - I Taranto Manduria O 1 -
Forli S. Arcapgelo Cn - I Teramo Castigl. Messer Raim. O

- I
lmperia Ventimigha Cn - 2
Napoll Cardito Cn - 1

Id. Marigliano Ca - I 3 3
Id. Napoli Cn - 16
Id. Nola On

- 2
Id. Seisciano Cn - I Aborto epfzootteo.
Id. Somnia Vesuviana Cn - I
Id. Torre Annunziata Cn

- 1 Arezzo Arezzo B - I
Palermo Palermo Cn - 2 Belluno Belluno i B 2 -

Perugia Castiglione del Lago Cn - I Id. Cortina d'Ampezzo B 7 1

Ragusa Hagusa E 1 Id. Limana B 2 -

Salerno taggiano E
-

I Id. Mel B I -
Id. Sarno Cn

-
I Id. Pleve di Cadore B 3 -

Terni Castelviscardo Cn
-

I Iti. S.ta Giustina B
- 1

Id. Urvicto Cn
- I I<I. Sedico B 2 -

Id. Selva di Cadore B 3 -
Ferral:a

.
Formignana B - 1

I 40 Modena Modena B 1 -Roÿnr Novara Casalino B
- - 1

Aquila tiepli Abruzzi Borisciano O - 1 Pesuro e Urbino Monte Porzio B
- 1

Id. Massa d'Allao O
- I Pisa Pisa B I -

Campobusso
'

Campobasso E 8 Rovigo S. Martino di Venezze B g -

Id. Castropignano E I Teramo Teramo B
- 1

Id. Fossalto E 1
Treviso Asolo B

- 1
Id. Guglionesi E 1 Yorcelli Vercelli B

- 1
Id. Jelsi E 2 - Vicenza Sandrigo B

- 1
Id. Ripabottoni E

- 1 Id. Vicenza B
- 1

101. Ripalimosano E 3 -
----

Id. S. Biase E I -
Id. S. Giovanni in Galdo E I -

24 11

tu. Termoli E I -
l\Iacerata Camerino O 1 - Tubercolnsi bovina.

Id. Esanatoglia O 10 -
Id. Fiastra O - I Ancona Jesi B - 1
Ed. Serravalle O 1 - Bari delle Puglio Andria B I -

Perugia Foligno O 2 2 16. nati delle Puglie B - 1
Id. Norcia O 2 -- Id. Terlizzi B I -

Riell Pescorocchiano O I - Rolzano Appiano B - 1
Romo Manziana O I - Forlì Cesena B - 1

id. Montecompatri O - I Id. Cesenatico- B - 1
Id. Roma O 1 - : Id. Foril B - 1

Teramo Teramo E I - id. Rimini B - I
Terni Ferentillo O 1 - Macerata Recanatl B - 2
Viterbo Capranica O I -- Ravenna Fuenza B - 1

Ed. Graffignano O 1 - Id. Lugo B - 1
Id. Viterbo O 1 - Roma Roma B - A

43 7 2 .12
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i

Numero RIEPlLOGO.
delle stalle

6 o pascoli
6 infetti

Numero Numero Numero

PROVINCIA COMUNE MALATTIE
Pr inecie Co i lo all
,

con casi di malattia

. Carbonchio ematico
. . . , , . . . 35 70 85

Diarrea dei vitell¿. Carbonchio sintomatico . . . . . . 7 9 12

Macerata Monte S. Gilato B - 1 Afta epizootica . . . .
24 55 89

Rieti Otticoli B
Malattie infettive dei suini . . . . 46 176 466

I 1 Morva............. 5 7 9

Farcino criptococcico . . . . . . . 10 31 50
hiffuenza del cavallo.

Gorizia Gorizia E - 2
Rabbia

. . . . . , , , , , . . 12 21 41

Piacenza Gazzola E I - Rogna . . . . . . . . . . . . . 9 27 20Roma Castelforte E 1 -
Id. Roma E

- 1 Agalassia contagiosa delle pecore e

delle capre . . , . . . . . . .
8 8 13

0 3
Vaiuolo ovino

. . . . . . . . . . 4 5 6

Barbone dei bufali.
Aborto epizootico . . . . . . . . 12 20 35

Salerno j Poritecagnano Bf - 2 .Tubercolosi bovina
. . . . . a . . 7 13 14

Colora dei polli.
Diarrea dei vitelli un . = ne . .. 2 2 2

Agrigento Montallegro P - 5
Influenza del cavallo . . . . . e . 3 4 5

Brescia Offlaga P - 2 Barbone dei bufali e « . a a . . I 1 2
Como Lomazzo P 1 -
Ferrara Ostellato P - 4 Colera dei polli e . n a m = . . - 9 9 20
Foggia Serracapriola P 1 -
Roma Romo P 1 -
Sassari Sas P - I
Terarno Teraulo P 3 1
Vicenza Torri di Quartesolo P - 1

B bovina, Bf bufalina, O ovina, Cp. caprina, S suina, E equina,
P pollame, Cn canina.

6 14 (a) I dati si riferiscono alla quindicina precedente.

(6342)
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